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Ai gentili clienti

Loro sedi

Moratoria debiti PMI: 

precisazioni per il credito agrario,

finanziamento assistito da rilascio di cambiali e 

finanziamenti agevolati

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa, facendo seguito alle nostre precedenti informative circa la richiesta di moratoria dei debiti bancari da parte delle imprese in difficoltà, che l’Abi ha divulgato le modalità di applicazione delle disposizioni di integrazione all’Avviso comune relative, in particolare, al credito agrario, ai finanziamenti a medio e lungo termine assistiti da rilascio di cambiali e ai finanziamenti che beneficiano di contributi pubblici in conto capitale e/o interessi.


L’ABI in seguito alla comunicazione delle integrazioni all’Avviso comune, cosiddette “Addendum”, ha fornito alcune precisazioni in merito alle modalità di applicazione delle disposizioni relative alle nuove tipologie di finanziamento che possono essere oggetto di sospensione/allungamento del debito. Si tratta:


· del credito agrario di conduzione;

· dei finanziamenti a medio e lungo termine assistiti da rilascio di cambiali;

· dei finanziamenti che beneficiano di contributi pubblici in conto capitale e/o interessi (in precedenza esclusi).  

Il modulo di richiesta dei benefici dell’Avviso comune per le PMI predisposto ed aggiornato sulla base delle nuove tipologie di finanziamento è già disponibile sul sito dell’Aib (www.abi.it).

L’elenco delle agevolazioni ammesse ai benefici dell’Avviso comune, invece, sarà predisposto a breve dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e potrà essere consultato anche nel sito dell’ABI (www.abi.it), nell’apposita sezione dedicata all’Avviso comune.

In relazione al Credito agrario di conduzione (ex art. 43 del TUB) l’Abi ha precisato che per le scadenze del credito a breve perfezionato con o senza cambiali è previsto un allungamento massimo di 120 giorni.
In merito ai requisiti richiesti per l’ammissibilità dell’operazione è necessario:

· che il prestito sia in essere al 23 dicembre 2009 (data di sottoscrizione dell’Addendum da parte dell’Abi);

· che non sia ancora scaduto al momento della presentazione della domanda.

In concomitanza con la proroga del finanziamento è prevista la proroga della scadenza per le operazioni di allungamento in parola a riguardo di credito agrario perfezionato con cambiali per un periodo pari all’allungamento concesso, quindi una proroga massima di 120 giorni della scadenza.
Si ricorda che l’allungamento del credito a breve termine non ha ripercussioni sul piano fiscale per quanto concerne la corresponsione dell’imposta sostitutiva. La rilevanza ai fini dell’applicazione o meno dell’imposta sostitutiva (artt. 15 e ss. del D.P.R. n. 601 del 1973) fa riferimento alla durata del finanziamento come risulta stabilita nel contratto, e non a posteriori, come eventualmente prorogata.
L’imposta sostitutiva, quindi, non può trovare applicazione con riguardo ad un finanziamento (ad eccezione di quelli indicati all’art. 16 del D.P.R. n. 601 del 1973) per il quale sia stata pattuita la durata minima “inferiore ai diciotto mesi” e, pertanto, non soggetto all’imposta sostitutiva, anche se il finanziamento, in seguito all’ammissibilità alla proroga, si protragga oltre i diciotto mesi.




I finanziamenti a medio e lungo termine assistiti da rilascio di cambiali sono oggetto di sospensione per dodici mesi se: 

· sono in essere alla data del 23 dicembre 2009 (data di sottoscrizione dell’Addendum da parte dell’Abi);

· hanno la forma giuridica del mutuo (assistito da cambiali), di durata superiore a 18 mesi;

· il piano di ammortamento prevede rate di rimborso comprensive di quote capitale e quote interessi.
E’ irrilevante ai fini dell’ammissione alla moratoria del debito che la cambiale che assiste il finanziamento sia rilasciata dal mutuatario o da un terzo soggetto diverso dal mutuatario.

Sono esclusi dalla sospensione in parola i finanziamenti a medio e lungo termine assistiti dal rilascio di cambiali che hanno forma giuridica diversa dal mutuo (ad esempio lo sconto cambiario).

Come per i crediti agrari, la sospensione in parola comporta la proroga della scadenza della cambiale per un periodo pari alla sospensione concessa (massimo di 12 mesi).






I finanziamenti con agevolazione pubblica, nella forma del contributo in conto interessi e/o in conto capitale, precedentemente esclusi dalla moratoria sui debiti, possono essere oggetto di allungamento/sospensione se:

· “l’Ente erogante l’agevolazione ne abbia deliberato, con propri atti vincolanti, l’ammissibilità” (l’ammissibilità viene rilasciata con riferimento all’intera misura e non al singolo finanziamento);

· a seguito dell’operazione di sospensione/allungamento il piano originario di erogazione dei contributi pubblici non debba essere  modificato.
Il finanziamento, per essere ammissibile a questi benefici, può avere esclusivamente le caratteristiche di:

· mutuo il cui piano d’ammortamento prevede rate con quote capitale e quote interessi;
· operazioni di leasing immobiliare o mobiliare;
· anticipazioni bancarie a breve termine su crediti certi ed esigibili;
· credito agrario a breve termine a seguito dell’Addendum del 23/12/09 all’Avviso comune per la moratoria sul credito delle PMI.

Si ricorda, infine, che non è necessario informare l’Ente che ha rilasciato l’ammissibilità al finanziamento ogni volta che un finanziamento pubblico viene ammesso alle misure di sospensione/allungamento, poiché l’Ente erogante dichiara l’ammissibilità per l’intera misura e non con riguardo al singolo finanziamento.






Restano esclusi dal campo di applicazione dell’Avviso comune integrato dall’Addendum, le operazioni agevolate ai sensi della legge n. 1329 del 28 novembre 1965 (cd. legge Sabatini), realizzate secondo la tecnica dello sconto delle cambiali, poiché si tratta di finanziamenti agevolati a medio e lungo termine che non hanno la forma giuridica del mutuo.

Ricordiamo, brevemente, che la moratoria sui debiti è rivolta – a norma dell’art. 3.1. dell’Avviso – alle piccole e medie imprese. Per accedere alla moratoria è necessario presentare apposita domanda sul modulo disposto da Abi e scaricabile dal sito dell’Associazione (www.abi.it) entro il 30 giugno 2010.
Le imprese, oltre a presentare l’apposita domanda, devono:

· avere adeguate prospettive economiche e di continuità aziendale, nonostante le difficoltà finanziarie temporanee dovute all’attuale congiuntura negativa;

· non avere rate scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da più di 180 giorni.

A seguito della presentazione della domanda, la banca si riserva di verificare se l’impresa rispetta le condizioni di ammissibilità ed, in particolare, che:

· alla data del 30 settembre 2008 l’impresa aveva con la banca esclusivamente posizioni “in bonis”, cioè non presentava posizioni dalla stessa banca classificate come “scadute/sconfinanti” da oltre 180 giorni, “incaglio”, “ristrutturate”, “in sofferenza”;

· alla data della presentazione della domanda ha solo posizioni ancora classificate “in bonis” e non ha ritardati pagamenti; oppure che alla predetta data non ha nei confronti della banca posizioni debitorie classificate come “ristrutturate” o in “sofferenza”.

La banca o l’intermediario finanziario è tenuto solo a seguito della presentazione della domanda di moratoria da parte dell’impresa, a verificare preliminarmente i requisiti di ammissibilità dell’impresa e solo successivamente potrà richiedere informazioni integrative.
L’ammissione dell’impresa alla moratoria si intende accolta dalla banca, di norma 30 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda, salvo esplicito e motivato rifiuto scritto, nel caso in cui l’impresa è ancora classificata “in bonis” e non presenta ritardi di pagamento al momento della presentazione della domanda. Negli altri casi la banca valuterà la richiesta secondo il principio di sana e prudente gestione e nel rispetto delle proprie procedure.

I risultati della verifica effettuata dalla banca sono comunicati tempestivamente all’impresa.

Fermo restando quanto finora evidenziato sui requisiti delle imprese, ai fini dell’ammissione all’iniziativa si osserva che una volta accordata la sospensione (o l’allungamento del termine di scadenza) quest’ultima è neutrale rispetto alle qualificazioni delle banche sulla qualità del credito, nel senso che non determina un automatico cambiamento della classificazione per qualità creditizia delle esposizioni oggetto delle operazioni di sospensione o allungamento nonché delle altre esposizioni eventualmente in essere nei confronti della banca. Pertanto, salvo che non intervengano elementi obiettivi nuovi che inducano le banche a rivedere, nella loro responsabile autonomia, il giudizio sulla qualità creditizia del debitore o della posizione durante il periodo di sospensione (o dell’allungamento del termine di scadenza), le esposizioni classificate come sofferenze, partite incagliate, ristrutturate, scadute e/o sconfinanti deteriorate, scadute e/o sconfinanti non deteriorate e “in bonis” devono continuare ad essere rilevate nelle loro originarie categorie di classificazione. 


Cordiali saluti.




Moratoria sui debiti, indicazioni generali 











Allungamento


/sospensione








Sconto cambiali





ammissibilità autorizzata dall’Ente erogante con atto vincolante;





piano originario di erogazione dei contributi pubblici non debba essere  modificabile;





mutuo il cui piano d’ammortamento prevede rate con quote capitale e quote interessi;
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Credito agrario 





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





OSSERVA.





I contributi pubblici, in seguito a sospensione, non vengono erogati in relazione all’effettiva riduzione del capitale residuo, ma seguono l’originario piano di ammortamento.





In caso di contributi pubblici in conto interessi, determinati come differenza tra una rata calcolata a tasso pieno ed una a tasso agevolato, l’operazione di sospensione comporta una perdita per la banca, con possibile conseguenza di classificazione della posizione come “ristrutturata”. La banca, quindi, può legittimamente non accogliere la richiesta di sospensione del finanziamento poiché si renderebbe necessaria una modifica del piano di erogazione dei contributi pubblici, escluso dall’Addendum come ricordato sopra.





E’ auspicabile, in questo caso, concordare tra le parti il rimborso per il minore contributo pubblico percepito al fine di far beneficiare le PMI delle facilitazioni previste dall’Addendum.








Finanziamenti agevolati





Finanziamenti a medio e lungo termine assistiti da rilascio di cambiali





Finanziamenti con agevolazione pubblica nella forma del contributo in conto interessi e/o in conto capitale





operazioni di leasing immobiliare o mobiliare;





anticipazioni bancarie a breve termine su crediti certi ed esigibili;





credito agrario a breve termine a seguito dell’Addendum del 23/12/09.











prestito in essere al 23 dicembre 2009;





Prestito non ancora scaduto al momento della presentazione della domanda.








Credito agrario a breve perfezionato con o senza cambiali





allungamento massimo di 120 giorni





prestito in essere al 23 dicembre 2009;





forma giuridica del mutuo (assistito da cambiali), di durata superiore a 18 mesi;





piano di ammortamento con rate di rimborso comprensive di quote capitale e quote interessi.











Finanziamenti a medio e lungo termine assistiti da rilascio di cambiali





allungamento massimo di 12 mesi








PAGE  
1
STUDIO ASSOCIATO DOTT. MASSIMO LEONE


